
 
 

 

Verbale n. 1 
 

DELIBERA GIUNTA CAMERALE N. 6 DEL 29/01/2024  
 
NUVOLATO DI GRE’ E GRIGIO DI ARDESIO: ADOZIONE DISCIPLINARI OPERATIVI 
ALL'INTERNO DEL MARCHIO COLLETTIVO "PIETRE ORIGINALI DELLA BERGAMASCA" 
 

 
Il Presidente, assistito dal Segretario Generale, riferisce: 
 
La Camera con delibera n. 157/2002 istituì il marchio collettivo “Pietre originali della bergamasca” e 
che con successivo provvedimento n. 265/2020, in applicazione di quanto disposto dal 
D.Lgs.15/2019, ha depositato il relativo Regolamento di conversione del marchio collettivo 
riportando in allegato allo stesso i correlati disciplinari. 

 
Il marchio collettivo in parola nel corso degli anni ha riscosso notevole apprezzamento tra gli 
operatori per le forti valenze promozionali delle iniziative poste in essere dall’Ente camerale a 
sostegno del settore da intendersi nella più ampia filiera produttiva a partire dalla coltivazione, 
estrazione, lavorazione e creazione di manufatti ornamentali da utilizzarsi nelle edificazioni di 
esterni e interni. Con il marchio l’Ente garantisce la provenienza geografica dei materiali lapidei ad 
uso ornamentale estratti nella provincia di Bergamo, qualificandosi come uno strumento di rilievo 
nella valorizzazione e nella promozione della conoscenza del prodotto lapideo bergamasco, che 
costituisce non solo una risorsa economica ma soprattutto una preziosa eredità di tradizioni e 
cultura inscindibili dalla storia del territorio. 

 
Alla luce di due richieste di adesione al marchio in parola, formulate rispettivamente da Marini 
Marmi s.r.l. per il nuvolato di Gré e di Marmi Ardesio di Fornoni Giovanni per il Grigio di Ardesio, 
l’Ente, acquisiti i fascicoli tecnici e le bozze dei relativi disciplinari redatti secondo lo schema 
camerale dalla geologa Grazia Signori, si propone di adottare i due disciplinari che ben rispondono 
ai valori perseguiti dal marchio promuovendo la tutela del Nuvolato di Gré e del Grigio di Ardesio in 
quanto pietre originali della bergamasca. 

 
Nel panorama delle pietre ornamentali estratte nella provincia di Bergamo, il Nuvolato di Gré è, 
oggi, l’unica che può essere considerata un “nuovo” litotipo infatti l’immissione sul mercato 
internazionale del Nuvolato di Gré è recentissima, i primi permessi di ricerca e di caratterizzazione 
risalgono al 2016. Il motivo di questa singolarità in un territorio come quello bergamasco, da 
sempre grande produttore di pietre da costruzione e ornamentali, deriva da una felice ed 
eccezionale combinazione di fattori:  
1. il giacimento si trova al nucleo del monte Clemo (Solto Collina) e costituisce il basamento 

roccioso su cui poggia il deposito di brecce monogeniche denominate Ceppo di Gré, già oggetto 
di estrazione attraverso cava in galleria dal 1993 da parte dell’impresa Marini Marmi S.r.l. sita in 
località Gré del comune di Castro (BG) 

2. nel 2016 il fronte di avanzamento della cava in galleria ha intercettato il contatto tra l’ossatura 
del massiccio montuoso e il deposito.  

Nel 2020 il piano cave ha ampliato la concessione relativa all’Ambito Territoriale Estrattivo ATEo9 
istituito per il Ceppo di Gré integrandola con il Nuvolato di Gré. L’introduzione nel settore di una 
nuova pietra ornamentale inoltre è segno di vitalità e ottima salute imprenditoriale, altro requisito 
fondamentale per sostenere e spingere la promozione e la commercializzazione di un nuovo 
prodotto mai visto prima e che deve pertanto costruirsi una solida identità reputazionale. 
 
Altresì la storia del marmo “GRIGIO DI ARDESIO” è antichissima e il territorio ancora oggi 
conserva preziose e pregevoli testimonianze del suo utilizzo, basti citare il suo impiego per 
l’edificazione e l’ornamentazione del Santuario della Madonne delle Grazie di Ardesio che, proprio 
a seguito di questo importantissimo edificio sacro, prese il nome, con cui è conosciuto tuttora, di 
Marmo Della Madonna. Nel 1994 Fornoni, l’attuale proprietario della cava, ottenne l’autorizzazione 
a commercializzare il materiale lapideo ottenuto dai lavori di messa in sicurezza del vecchio fronte 
cava e, successivamente, l’inserimento nel piano cave provinciale e l’autorizzazione ad avviare la 
coltivazione in sotterraneo. Cinquant’anni dopo la frana che ne ha comportato la cessazione, la 
coltivazione del “GRIGIO DI ARDESIO” è tornata attiva. Il bacino è identificato nel piano cave 



 
 

 

provinciale vigente come ATEo13 (ex polo AC13m). La cava si trova presso la contrada Zaffalino 
nel comune di Ardesio, sulla sponda sinistra del fiume Serio, in prossimità della strada provinciale 
n. 49 della Valle Seriana.  
 

La Giunta 
 

- Udito il relatore; 
 

- Visti i due disciplinari allegati; 
 
unanime, 

delibera 
 
1. di promuovere la tutela del Nuvolato di Gré e del Grigio di Ardesio come pietre originali della 

bergamasca;  
 

2. di adottare i rispettivi disciplinari, allegati al presente provvedimento di cui costituiscono parte 
integrante. 

 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE  
M. Paola Esposito 

 

IL PRESIDENTE 
Carlo Mazzoleni 

 
 
 

 
 
 
 

 
Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


